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Lﬂ assocmzmnl §i rmevono a '\Iﬂano dal clttadlno Garlo vaat: Stamperla V:Iletar&:'- i

b per un anne par quelll dello Stato 3@ dl Id o
per se1 mesi , 9 Per nn anno per glx stramerl. . i : S

(il prezzo & di Tire 8. per sei mesi,

L Aga,n. Genorah ‘. Repubblwa, I‘rancese. Contmuazmne dﬂlle nuove dr. Pan gu. Not.v,me Bamve.j_ R
 Varieia .- Istruzione pubblica . Notizie: abbremate o . :

ArrAm GENERALI .

’_'REPUBBLTGA I‘RANCI‘.SE o Contanuazmne dolle

nuove di Parigi .

Egli & noto oﬂimalmente che Lor(l "\’[al-—"

' 'mesbury ha abbandenato Lilla il secondo
giorno complementarw, a 4 ore della mat-

ecco. pertanto. mna, novella testimo-
-mianza delia buona fede Inglese , ‘e la pro-

‘va della suna. mﬂuenm su1 d:sorchm dell’
lnterno .

Si. pensa anche in Pamgl che le 081:111-.

th degglono riceminciare in. breve coll’Au-

stria . I’ Inghilterra e I’ Aunstria, ecco i

nemieci . irreconeiliabili- della.

Repubhhca

‘Francese ; non avri essa la pace, né libep-

12 Y Eufapa se. non quando 1e flotte In-

" glesi saranno incendiate, e i Principi de]l"

Impero resi mdependentx RER .

‘1L Governo .dee aprire gli. oechj sugh
- stranlerl quahﬁcatl che si trovano attual-
mente in Parigi ; egli non dee esercitare
meno la sna v1g1]anm sugl’ Inviati delle
differenti Potenze : presso costoro, vili serit-

tori andavano a mendicare il salarm delle

piaghe profonde che non cessavano: di fare
‘alla loro patria ; ne’ palaggi liberticidi di
" costoro
" preparare le sue mozioni.incendiarie conw

tro B.maparte . @ in favore. degll assagsini
de’ sei cento solddtl Francesi ; cola il vena-
s’ inearicava di far uscire di

"Parxgl tutti 1 patrioti Plemontesx 81 no~ -

nale Cochon

mina un Conte Balho (’\Ilmstro appunta‘

L 4

del tiranno clelle Alpx ) con o
gio: Carnot - aveva .delle ‘intime relazioni:

'si accusa 1’Ambasciadore di Toscana. Prins .
“cipe. Corsini Romano  ( & non Orsini come .

il vociferatore - Pumolard andava a.

: egre

altri scrlsse) core -quegli che nox tralascia

d*essere’ mel  temapo. stesso V-agente segreto
dell’ lmperadore ; detrattore  sfacciato del
ﬁovemo R%puhblmano 5.8 nemioo. acerrnno_-

i quanti Francest, & Xmaliaui’' se ne mo-
strano amanti. Si accerta ch egh rideveva

‘el sno palazzo; molti di que’ deputati sta~

ti condannati poscia alla deportazione: :wi

8l vedevano i perfidi compilatori- del: Pre
curseur , de lo Quotidienne’y ed altri-giornas -
listi , cher ostentavano con tanta sfaceiatag~ .«
gine 17 mfarma, e la corrufttela. « .Or che

fanno in Francia tutti codesti spxom tito= -

lati; tutti codesti agenti autorizzati dell

Austria , dell’ Inghilterra , e de’ pitk ¢rn-
deli nemici deila Repubblica - ‘Non si sa
eglt che si oconpano essi per lo: meno al-
trettanto - degl’ interessi. del. Pretendents , -
qnanto ' di quelli del loro padrone ?" Qual- -

bisogno - si ha  di questi invigilatori inco-

modi’, di questi pericolosi intriganti? Dif-

feriscano costoro la loro missione fino-alla.
pace, allora sisard assai forti per isventare

i lbro complotti, e rldere delle loro fur-

‘Derie- d:plomatlche .

Quanto- s deggiono amare’, e stlmare _
i ]\Ilmstrl delle potenze amiche ed alleate
della Repuhbhm ) alirettarito si dee dl‘lﬁ"y
dare’ di certi missionarj stranieri che si co=

~preno ool manto del earattere: daplomatmo' '

per .
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ella

( Sar& contmu,ato )

.A]a 15 Settembre ( 2g. Fruttadoro )

: Nella sessione. d1 jeri dell’ assemblea'-_'
nazmnale 8> & fatta lettura d’ una nota del

nella quale egli o Jdagna
' Lt«bert&,

| Mmlstro Noel

che il gaz.zettiere di Leida, Luzac s’ & per--
messo di attaccare apertamente la memora-

blle giornata de’ 18. Fruttidoro .

- ¥Fu risoluto di scrivere all’ A:nmmlstra- -
zione provinciale di Olanda a fine di prov-’
vedervx, e di reprnnere r msolenm del

gazzettlere .

- dn questo glorno r assemblea ha com- _
_partita la sua sanzione alla scelta che, ses

~eondo il ‘Tegolamento, & stata fatta dai de-
putati di ciascuna provincia separatamen=
“1e., de’.21. membri che deggiono ‘comporre
“la nuova commissione costituente . 8’ aspet-

.+ ta da’loro travaglj un.successo pin fehce
-'_4111 quello della 'precedente commissione :

- tredici di questi nuovi membri sono repub-
~ blicani, e unitarj ; gli. dltri otto soltanto

federalisti ;. e aristocratici , 2 d1 pin Hof.

man uno- m:gn OTTO Nuti © demso per

tale part:n to .

repuhbhcam hanno qmndl ottenuto_ _
un nunovo .trionfo, il prime di questo gene- .
‘re dopo lo stabilimento dell’ assemblea na-

_zionale , decretando in favore di Ploos-van-
‘Amstel che quasi sempre votd coi patr:o-

" ti; gli onori della presidenza . Non s'& -
- Liberta

osato ancora nominare un repubblicano di
“prima sfera, per t1m0re d’ incontrare sover=

: chm rﬁsmtﬁnza,' .
S’e fatta lettura &’ una !ettem clelML- _
straniere della Re-

nistro delle relazioni
Puhblma Cisalpina , - tendente a dare con-
tezza della sua asistenza , de’ membri, che
compongono il suo Dirsttorio , @ 4 porgere.
~a’ Batavi la mano di fraternitd .. Applau-
‘dito; e trasinesso alle relamom straniere
per ristabilive la corrispondenza . :
'Gi_ginngono le nuove della cospua-

wione di William Blonnt in America . Sem-

“hra che il piano consistesse nell’ mtrodur-

ye un corpe lnglese negh Stati-uniti, anen- .
dovi 2000. Americani per rendersi- padroni

della Florida spettanie agli Spagnuoli .

vaa qui rxchmmaxcl phe Les nouuetie; :

er ispiare. 1 governantl s serv:tre i nem1c1_

¥‘ranma e assicurare la corr1spondanza.j_
de traditori- dell’ interno cogli emigrati che -
h,anno prese ‘1’ armi. contro di quella SO

- non percid meno

_'te chi-li fa, e chi

- Pohtaque; , 811 Messager du soir , giornali
dediti in eminente. grado agl’ interessi’ de.

gli- stranieri , ‘hanno ‘presentato’, non- v ha

gra,n tempo 3 qnasta cosplrazmne con mez..
zi e clrcostanze .mteramente attenuanta 5.

¢quando's’ hanno veementi motivi onde cre-
dere , chs il Governo Francese debba ve-
dervi la prova dell’ mtellzgenza degl’ I ngleu{ _

'nella fmncesa daploma,zm .

VABIETA.:' i R
ngaglwnza. :

In nome della Repubbhca Glsalpma Y

M ;lano lr. E3 8 Vendemmle anno 6 Repubblwcmo.'_ B

Il c;ttadmo Commasmrm del- Potere Esecutwo.
presso v Tribunali Prowwor] in IlfIzlr.mo @l
cz&tadmo Gald; i : :

V1 rzmetto una hreve memorla, ma
interessante, diretta al
Ministro Porio; essa si-aggirasulla necessi~
ta di m;ghora:e la pubblica istruzione , e
di stahilire i circoli- costituzionali . :
Sono ben lontano di avere dpprofondlta.
questa materia , ma crido di aver detto
quanto basta sa. d; na n;jgeuo R pex sv Lrope

_ po evidente .

 Desidero che la facclate conoscere ne]_
vostm togho di domuani. Il vostro patrios
tisimo mi assicnra , che non mdnchervte di

'compmcerm] i :
: ' Salute e Fratellanza Repubbhcana- L

Pelegattl .

]Iﬂuacrllanza.

:I l czttadmo Pelegattn Commwsano del Potere

- Eseoutive presso_tutti. i Tribunali iy Milano
al cittadino amico Porre Ministro di Polizia:
Genemle della Repubbl»ca Cualpma .

E'a Porro 5 che io scrivo, che &. quan-'
to a dire ad un N[lnlstro repubblmano , ad

nn uomo di lunga vista , ad ‘un ‘amico, che
_stimo ; questo basta per’ autor:zzarm: a par=

larvi a dirittnra dell’ oggetto che mi sta a

- cuore lasciando da parte tusti quei cerimo-
niali , che sono cotanto accetii a. taluno'de’.

vostri colleghi , e che disonorano egualmem—‘ .
li riceve .
Sotto il giorno 26. Lugho v. 8. voi aves

e avuto ordme d-1 ch;udere la societa di-
: puﬁb— -

RT3



- pubblica Istruzione . Y patrioti sannc 3 ed - giurdre contro la libertd dei popoli,
io pin di tutti il 'eo ;' la energica xappre- -
sentanza ; che voi faceste al govermo in al--

~dispensabile -necessiti della sussistenza anzi
delia moltiplicazione delle societd istruttive -

lora bambino per dissuaderlo da una cost
impolitica operavioneé; dimostrandogli la in-

per tutta la nascente repubblica ; ma il rea-

lismo ; che sordamenie da Parigi s esten~ .
deva , o fermentava anche in Italia; le ca-

Iunniose iiaputazioni Fatte in particolare al-
la society d” istruzione di Milano da}li’ in-

fﬁme":ﬂwmotnrd_;_,' Aubry y La-Cretelle. o da

tutto il reale Club-di Clischy, ed un fatale

complesso di circostanze , che inutile saiceb-
"be . non. meno che disgradevole il ram-.

mettare a voi ,, o ST

-~ Che pity sapeste fra color , ehe sanno
se nom- intimidirono, won. poterono . perd
non paralizzare i patrioti, o sorprendere
il Direttorio Gisalpino, e fecero che la vo-
stra voce non fu in. guel momento dscolta-

ta, e lo vostre ragioni tuttoché evidenti
-non produssero miglior effetto di guelle che
o erami stundiato di sviluppare nella me-.

moria da me recitata nella. puabblica ada~

nanza del 23, Pratile prossimo passato ,

stampata dalla cessata societd &’ istruzivne.

cLa saia delle nostre sessioni fiy: chinsa =
12 sccietai venne disciolta con dispiacere

della maggior parte del - popolo il quale
correva in folla a bere i puri domnmi dell’

eguaglianza, npn che di tnitii patrioti 'k~
~4alia, che la risgnardavano come il loro

centro, { e che obstupuere omnes ) allorquan-
do viddero intimato il fatale decreto. da
que’ medssimi che ne erano stati i prinei-
pali promotori , ma ora , cha-il tarbine il

quale minacciava di distrugg_f_}re' colla Fran- "'
cia la nascente lbertd d’ lalia & dilegua- -
to ; ora che la sempre memoranda giornata -
dei - 18, Friitidoro , segné mei fastt della

rivoluzione nn’ epeca tanto pin bella, e

grande , qunanto pin pacifica , cons:lante , &
decisiva per tutti gli amici della democra-
gia , ora che lo stesso. governo di. Parigi

sentl La necessith di riaprire le societd istrut-
tive sotto il ‘titelo di ecircoli costttuzionals,

ora che il ‘Direttorio, ed il Corpo Legis- .
lativo si & purificato , allontanando - le as~--
pidi che scifiav no nel di lai seno la dis-

cordia, e il tradimento ; ora che i Carnot,
i Barthelemy ed 3 Clichisti dei Consiglj han-

no cessito di spargere il lore velenv tanto
pilt wortale quanto pin ocoulte, e di con~

>

Manca forie a
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si_ tarda piu a.risvegliare a riunire i puri.

- patrioti” i virtuosi amici della demoorazia-

Italiana’, perché un mortifero letargc copre

‘ancora-la superficie della mia patna , per~ -
cheé mai la‘figlia, che & stata fin qui 1’ imi=

tatrice anche troppo timida , e servile ‘dei
costumi della madre non pensa poi a seguir= :
ne 1 esempio in. un. oggetto cotanto - utile
ed importunte.. Non &.forse persuasa abhas-

“tanza che senza listruziore il popolo sard

sempre il zimbello deil’ aristoorazia e della
superstizione , il governg.sempre debole, ed
isolato , e la repubblica vacillante - .
Siffatte” verila non hanno bisogne di
dimostrazione ; per convincersene basta git- -
tare uu’ occhiata sulle varie orisi della vi=

‘voluzione: Francese .

81 ignora forse , che il Popolo massimo
delle nestre Campagne giace tuttora mell”
avvilimento , e nella pili crassa ignoranza

- per non dire nell’ antipatia dei principjre-:

pubblicani . Perché non si pensa almeno a
migliorars in . guaiche  parte la pubblica
educazione de Collegj, de Beminarj, -delle
Scuole Normali in cui 8 adunano i figli
dedfa Patria, ed a preparargli fin 4’ ora ad

‘essere piu virtuosi, piu demoeratici dinoi?

Cnesti oggetti ai guali non si é. per anmeo.
pensato , ed a ecuni ul ﬁii‘et_{foriu giornalmen-
te distratte da tanti politici oggetti viom
puo pensare, dovrebbero pure richiamare la
vigtlanza del Mraistre dell’interiore ;. ma-
questi 81 mostra tatto giorno tantrimpar la=:
baris 5 ¢ forse pin disposto ad essere il Be~ -
nezech , che il Neu-Chatau della Cisalpina. -
Percheé mai 1’ accademia delle belle ar-.
ti esisteriti in Brera, la quale potrebbe co=
tanto in#luire a formare lo spirito repube:

" blicano col presentare agli occhi del popelo

quei tratti di maschia virth e d’ eroismno
che perpetuarono prr tanti secoli nel Gite-
tadino di Sparta, d ' Atene, e "di Roma
I’ entusiasmo della libertd ¢ la pratica di
taite le virtu seciali’! perché & ancor diret=
ta da un.Bisnconi il quule avendo perdrita
la speranza di rvivédere i Tedgschi in Jtalia
1i vorrebbe atmene aminalgamati nell’ isti-
tuto di Bologna, di un Bianconi il gquale col+

la sua guida di. Milano si rese dispreggievos: . =

le alla stessa nobilty.; che aveva' cosi . vile

_mente, ¢ in tanti modi aduleto , e fece vew

dere quanto " poco sapesse anche  in fatto.

d’ arti, su di cni mendva  tacto  rOmMOYe.,
Milano un‘artista conosecin-

| ) . -

a che
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to ‘per il suo, genio , e per il suo patrwtw- _
. ompoaloui aiﬁdare Ja 'direzione d’ un istitio-
© o~ nazmnale ,o e da - istruzione. %déi. gmvam'

art:stt I'.‘Manca forse nn Andrea Appiani.

Clttadmo Ministro vi dird schiettamen-
t6 5 ; che’ quando rimescolo.tra me e me sif-
fatte cose ; quando rifletto- alla” oscittanza

- :de Governo sughi . oggetti di pubblma istru-~
- wiohe, sono. tentate di credere’; che si cer-

¥ 'clu a-stabilire titt’altro., che la Democra-
zia ; o che questa. vogham aggwrnare per i

nostrl Trlnepotx R

: ‘Per consolarmi- hlsogna rhe o sorta
dalla nostra admosfera. ‘politica, e che ag=
' grandnsca Panima meditando su quelle por- -
tentose comhmazmm 5 1o gquali non si ma-

‘nifestano , che all’ oechio analitico del pa-
- ziente osservatore , il quale gode di.vedere

- framezzo alle .guerre ad: onta delle congiu-

te degh aristocrati degll ‘orrori , o delle
“‘mannaje dei despoti, e delle Ghinee di Pitt;

I dell” okcuro macﬂhlavellismo delle Corti Eu-
Topee ;e nell’ urto di tanti interessi fra lo-.
YO (].IVEI‘SI, prepararm lentamente: e matura---

= rela liberta’ d’ ltalm,e fors® anche d1 tutto_
il genere umano.. -

,Sta .perd a.veoi.amico Porro ad ai?ret— '
' tare rapporto .a noi lo sviluppo, e la siste-.

maszione: col presentare al VHeeisonie. Mieal.

pino sotto {a ben augnrata premdenza dell’

ottimo Alessandri, il quadro. ingenuo della.
nostra. interna situazione , e coll’ ottenere,.

‘che i 'veri amici.della Costitizione si pes=

“.sano unire plasidamente , e senza’ pencolo-

.:'dl correre la sorte delle antecedenti societa

lstru.ttlve , e di quel cittadini, ohe sosten- .

. mero con maggior calore la gran causa “del
- popolo . "M’ aveggo che voi mi’ direte , che
© medsuno . Jmpedlsce > né pud impedire , che
ad patricti uniscano delle societa , e dei cir-

-eoli costituzionali . Ma a questo proposito,

~“ho a farvi wna - plccola distinzione . O la

~discorrete in diritto , ed io convengo pmna-

 mente con voi, o parlaterin f'ai:to, & Vvoi-
vedete quarnte, ¢ quante cose coshtumonal--.

 mente parlando non si potevano fare, eppu-
' re si sono. fatte, e si vanno tutto di facendo.
- »:- Dungne & necessario: di persuadere il
;pubblmo , cheuil - Governo. penetr to, dulla

 utilith di siffatte: - istituzioni ¢i porge egli

| " steaso’ genero.mmente la mano per guidarle,

. ;e tulti . quied-, vantaggl dx
: msaetmb:h B i

0111

“Porro, i 'patrlotl lo. don‘mmdano da vois

leo s.perano_ dal Direttorio, il popolo lo de-

sidera ; il pubblico. bene lo eswe . Quali
“stimoli, per r anima d’ un mlmstro Repuh-'
‘blicano | -

Possano i nostr_ --'posterx leggere nella

;étona. de’ loro’ padri dei fondatori-della. li-
-bertd Itahana S Porro fu costretto a chmde«-

re la:societa d’ istruzione ; 5 oma Porro par- :
-lb -8 11 ‘Direttorio richiamolla in vita .*
Salute L) Fratellanza Repubbhcana.
: Pelegatti.

NOTIZIE ABBI{FVIA’I‘E Sioo

51 sta con molta sollac:tudme ore;atnz- :
zante la -compagnia  de’ giovani. . volontar;__
Milanesi di cavallerm che debhono servire

-sotto: gli ordini del Generals Bonaparte .

. In Venezia si & fatto un proclama del.
Generale Baraguey d’ Hilliers col - quale

- invita ezualmente 1& ricca gioventi Ve=-

neta a formare una simiie compagnia . Al- :

“tri ordini sono stati dati per tutte le prin-
cipali citty della Glsalpma, talche si con~
gettura  che questo "corpo ~augiliario non
~possa esser minore di:mille . )

8L sono sparse delle voci di pace, oo'nu-
no la. desidera , ma non quale se I’ hanno _

immaginata gli allarmisti . FPer veritda non

si ha nnlla di cérto , se non che una ldt-

tera del Generale Bonaparte al’ Glttadmo
TEaller ﬂa]lq agnala nan gi rilevano le plu fa-
~ vorevoli dlspomlom per ia pace . :

Intanto & pervenuto ordine del Gene-.
ral in capo per organizzar 'nnione. del re-

'sto del Mantovano. conuna parte ancora del

Veronese alla repubblica Gisalpina. Questa

-notizia & ufliciale: ecco finalmente ¢he: ab-

biam superati-i conﬂnl di qnest O'rlzo che

stava tanto a cuore ai nemieci della hberta, .
“ed ottenuta q’uella Mantoea. in cui tanto spe--
_-ravano i satelliti dell Austria .

Attualmente si sta pensando all’ unione -
della Valtellina, e cosi a poco a poco-di tut-
ta I'Ytalia libera: glncreduli non sono anco~
ra convertiti, malo saranno col fatto, in-

‘tanto ricovriamoli del silenzio del dlsprezzo.

Deve 1nduh1t’1tamente seguire nn éan- -

'glamento nel ministero Gisalpino , si, spera
~che me verranno esclisi due soggetti che
finora_non hanno ben meritato della patria,
-8 che possano ‘sostitnirsene “altri- due “che

vogliano e sappiano megho servire 1a. Re-

-'pubbhca .
per sostenerle, e per assicurarne alla nazio~
ease sono-.'-

s Tia flotta Galla-\f’eneta con oirca 15 'mi-.

Ia womini da sharco:si prepara ad una im» .
portan te spedmmne. Possa, questa. esser dlret-,

ta a second:a. de nostr,l vot:. ' S

' G-ALDI..‘.




